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♦  LE UDIENZE

LE UDIENZE

Il Santo Padre Benedetto XVI ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Em.mo Card. Stanisław Ryłko, Presidente del Pontificio Consiglio per i Laici.

 Em.mo Card. Jean-Louis Tauran, Presidente del Pontificio per il Dialogo Interreligioso. 

 Delegazione della Chiesa Evangelica Luterana Tedesca. 
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RINUNCE E NOMINE● NOMINA DEL VESCOVO DI DUBROVNIK (CROAZIA)● NOMINA DEL VESCOVO DI
MÁLAGA-SOATÁ (COLOMBIA)● NOMINA DEL COADIUTORE DI SANTA ROSA (CALIFORNIA, USA)●
NOMINA DEL VESCOVO DI DUBROVNIK (CROAZIA) 

Il Santo Padre ha nominato Vescovo della diocesi di Dubrovnik (Croazia) il Rev.do Mate Uziniƒ, del clero
dell’arcidiocesi di Split-Makarska, finora Rettore del Seminario Maggiore.

 Rev.do Mate Uziniƒ
Il Rev.do Mate Uziniƒ è nato il 17 settembre 1967 a Dubrava, arcidiocesi di Split-Makarska. È entrato nel
Seminario Minore a Split. Dopo il servizio militare obbligatorio di un anno (1986-1987) nella penisola di Prevlaka,
ha compiuto gli studi di Filosofia e di Teologia presso la Facoltà Teologica di Split.
Èstato ordinato sacerdote per l’arcidiocesi di Split-Makarska il 27 giugno 1993.
Per tre anni ha prestato servizio pastorale nelle parrocchie di Omiš e Otriƒ-Struge. Nel 1996 ha ripreso gli studi a
Roma presso la Pontificia Università Lateranense, ottenendo nel 2000 la Licenza in Diritto Canonico e Civile.
Ritornato a Split nello stesso anno, è diventato Vicario Giudiziale (2000-2002) e nello stesso tempo,
collaboratore pastorale nella parrocchia Gospe u Siti, Strožanac-Podstana.
Dal 2001 ad oggi è Rettore del Seminario Maggiore. Inoltre, è membro del Consiglio Presbiterale e del Consiglio
della Conferenza Episcopale Croata per i Seminari e le Vocazioni.

[00114-01.01]

● NOMINA DEL VESCOVO DI MÁLAGA-SOATÁ (COLOMBIA)

Il Santo Padre Benedetto XVI ha nominato Vescovo di Málaga-Soatá (Colombia) S.E. Mons. Víctor Manuel
Ochoa Cadavid, finora Vescovo titolare di San Leone ed Ausiliare di Medellín.

 S.E. Mons. Víctor Manuel Ochoa Cadavid
S.E. Mons. Víctor Manuel Ochoa Cadavid è nato a Bello, arcidiocesi di Medellín, il 18 ottobre 1962. Ha compiuti
gli studi ecclesiastici nel Seminario Maggiore di Medellín, ha ottenuto poi il Dottorato in Filosofia presso la
Pontificia Università S. Tommaso d’Aquino (Angelicum) di Roma.
Èstato ordinato sacerdote dal Servo di Dio Giovanni Paolo II a Medellín il 5 luglio 1986.
Dopo l’ordinazione sacerdotale ha svolto i seguenti incarichi: Vicario Parrocchiale del Santuario di María
Auxiliadora di Sabaneta, Vice Rettore del Seminario Minore di Medellín, Assistente dell’Economato del
Seminario Maggiore di Medellín, Professore della Pontificia Università Bolivariana di Medellín, Formatore nel
Seminario Maggiore di Medellín.
Dal 1989 al 2006 è stato Officiale della Pontificia Commissione per l’America Latina. Durante il suo soggiorno a
Roma ha collaborato pastoralmente nella parrocchia di Roviano ed è stato Direttore della Casa di Formazione a
Roma dell’arcidiocesi di Medellín e Direttore della Domus Internationalis Paulus VI.
I1 24 gennaio 2006 è stato nominato Vescovo titolare di San Leone ed Ausiliare di Medellín. Ha ricevuto la
consacrazione episcopale il 1° aprile dello stesso anno.

[00115-01.01]

● NOMINA DEL COADIUTORE DI SANTA ROSA (CALIFORNIA, USA)

Il Santo Padre ha nominato Vescovo Coadiutore della diocesi di Santa Rosa in California (U.S.A.) S.E. Mons.
Robert Francis Vasa, finora Vescovo di Baker.

 S.E. Mons. Robert Francis Vasa
S.E. Mons. Robert Francis Vasa è nato a Lincoln (Nebraska) il 7 maggio 1951, nella diocesi omonima. Ha
frequentato gli studi filosofici presso il Seminario di San Tommaso a Denver (1968-1972) e quelli teologici
presso il Seminario della SS. Trinità a Dallas (1972-1976). In seguito, ha ottenuto la Licenza in Diritto Canonico
presso la Pontificia Università Gregoriana a Roma (1981).
Èstato ordinato sacerdote il 22 maggio 1976, incardinandosi nella diocesi di Lincoln.
Ha poi ricoperto i seguenti incarichi: Vicario cooperatore della Cattedrale di Lincoln e Insegnante presso la Suola
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Media Pius X (1976-1979); Avvocato presso il Tribunale diocesano (1977-1979); Cancelliere vescovile aggiunto
(1981-1985); Vicario Giudiziale (1985-1996); Parroco della St. James Parish a Cortland (1985-1987) e della St.
Peter Parish a Lincoln (1990-1996) e Vicario Generale e Moderatore della Curia (1996-1999).
Nominato Vescovo di Baker il 19 novembre 1999, ha ricevuto la consacrazione episcopale il 26 gennaio 2000.
Nella Conferenza Episcopale, è Membro del Subcommittee on Catholic Home Missions e del Task Force on
Health Care. È anche Moderatore episcopale della Catholic Medical Association.

[00116-01.01]

 

TELEGRAMMA DI CORDOGLIO DEL SANTO PADRE PER LA MORTE DELLA SIGNORA TULLIA ZEVI

Èscomparsa sabato scorso a Roma la Signora Tullia Zevi, già Presidente dell’Unione delle Comunità Ebraiche
Italiane.
Pubblichiamo di seguito il telegramma che il Cardinale Segretario di Stato Tarcisio Bertone, S.D.B., ha inviato
ieri a nome del Santo Padre all’Avv. Renzo Gattegna, Presidente dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane:

APPRESA MESTA NOTIZIA SCOMPARSA SIGNORA TULLIA ZEVI SOMMO PONTEFICE PARTECIPA
SPIRITUALMENTE AT LUTTO FAMILIARI ET COMUNITÀ EBRAICHE IN ITALIA ASSICURANDO
PREGHIERE ET RICORDANDONE ALTO PROFILO MORALE ET AUTOREVOLE CONTRIBUTO AT
CRESCITA IN SOCIETÀ ITALIANA VALORI DEMOCRAZIA PACE LIBERTÀ ET SINCERO FECONDO
DIALOGO TRA EBREI ET CRISTIANI.
UNISCO PERSONALE ATTESTATO PROFONDO CORDOGLIO

CARDINALE TARCISO BERTONE

SEGRETARIO DI STATO DI SUA SANTITÀ

[00118-01.01] [Testo originale: Italiano]

 

COMMUNIQUE ON THE COLLOQUIUM BETWEEN REPRESENTATIVES OF THE HOLY SEE, THE
CATHOLIC BISHOPS’ CONFERENCE OF INDIA [CBCI] AND THEOLOGIANS OF INDIA (JANUARY 16-22,
2011)
COOPERATORES VERITATIS - SEEKING THE TRUTH TOGETHER

From January 16 – 22, 2011, a Colloquium was held at St. John’s National Academy of Health Sciences in
Bangalore, India, in which a delegation from the Holy See met with twenty-eight members of the Bishops’
Conference of India and twenty-six theologians from various parts of the country. The delegation of the Holy See
was led by His Eminence William Cardinal Levada, Prefect of the Congregation for the Doctrine of the Faith,
assisted by His Excellency Archbishop Luis Ladaria, S.I., the Secretary of the Congregation, Mons. Charles
Scicluna, Promoter of Justice, and three officials. The members of the Indian Episcopate who participated in the
Colloquium represented the three Ritual sui iuris Churches in India, led by His Eminence Oswald Cardinal
Gracias, the Archbishop of Bombay and President of the Catholic Bishops Conference of India (CBCI). In
addition, His Eminence Telesphore Cardinal Toppo, Archbishop of Ranchi and President of the Latin Rite
Conference of Catholic Bishops of India (CCBI), His Beatitude Moran Mor Baselios Cleemis, Major Archbishop-
Catholicos and President of the Holy Episcopal Synod of the Syro-Malankara Catholic Church, His Excellency
Bishop George Punnakottil of the Syro-Malabar Church, Bishop of Kothamangalam and Vice-President of the
CBCI, and His Excellency Bishop Joseph Kallarangatt, Bishop of Palai and Chairman of the Doctrinal
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Commission of the CBCI were among those participating. The theologians who took part were also drawn from
the three sui iuris Churches. The Colloquium was the fruit of the longstanding cooperation between the
Congregation for the Doctrine of the Faith and the Catholic Bishops Conference of India and was prepared and
organized by His Excellency Bishop Thomas Dabre of Poona, who had earlier served as the Chairman of the
Doctrinal Commission of the CBCI, with the expert assistance of Father Dominic Veliath, S.D.B., Secretary of the
Doctrinal Commission of the CBCI and also member of the International Theological Commission. The Apostolic
Nuncio to India, His Grace Archbishop Salvatore Pennacchio also took part in the proceedings.

The annual colloquia between Bishops and theologians in India began in 1996. In a subsequent meeting held in
Rome that same year between a number of the Bishops of India and representatives of various Dicasteries of
the Holy See, the hope was expressed that, at some point in the future, the Congregation for the Doctrine of the
Faith might take part in such a gathering. The Colloquium in Bangalore was the realization of that hope, and was
specifically intended as a forum for addressing some of the theological issues facing the Catholic Church in India
in a collaborative atmosphere of dialogue and discussion. As is well known, in the great nation of India there are
more than a billion human beings, of whom approximately 2.3% are Christians. The Catholic Church in India had
its origins in the witness of Saint Thomas the Apostle and received new impetus with the missionary activity of
Saint Francis Xavier. Today, Catholics in India, though few in number, make a widely appreciated contribution to
the welfare of the country, above all through numerous educational institutions, healthcare facilities, social
welfare initiatives and charitable works. It was the specific and unique character of the Catholic Church in India
which provided the context for the presentations and discussions during the Colloquium in Bangalore.

In the first part of the Colloquium, theologians addressed questions such as the specific role of the theologian in
the Church, theological methodology in the East and in the West, inculturation, Jesus Christ as the one Saviour
of all people, the relationship between the Church of Christ and the other religions, the Christian concept of
authentic human liberation, the role of the faith community (the "sensus fidelium"), and the distinctiveness of
Christian prayer and spirituality. Each theological presentation was followed by lively and sustained dialogue in
which all the participants - theologians, Bishops, and representatives of the Holy See – freely offered their
contributions to a deeper understanding of the issues at hand. The discussions sought to take account of the
Catholic presence in the distinctively Indian context, while at the same time emphasizing the inestimable gift of
the universality of the Catholic faith, which is always to be communicated in its integrity and authenticity. The
singular importance of the role of the theologian in the Church was stressed, as well as the need, especially
when one seeks to elaborate a contextualized theology, to build on a solid theological foundation, always faithful
to the teaching authority of the Church.

The second part of the Colloquium was organized for Bishops and the representatives of the Holy See. These
days were devoted to various questions relating to the specific role and responsibility of Bishops in the Church,
such as the Bishop as teacher of the faith, the functioning of the Doctrinal Commission of the Bishops’
Conference, the formation of future priests and members of religious congregations, and the correct adjudication
of the more serious canonical delicts.

The week-long Colloquium was an experience of intense work and fruitful dialogue in which many questions
were clarified and valuable initiatives proposed. It is hoped that the fruits of the Colloquium, already felt by the
participants in the shared experience of liturgical prayer according to the three ritual expressions of the Catholic
Church in India, will continue to benefit not only the Church, but also the wider society in India for years to come.

[00119-02.01] [Original text: English]
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